
 

 

 

Da Pasquaro ai confini del mondo… 
 

 

Il giorno 19 maggio 2018 si è concluso l’anno di catechismo della Parrocchia di San Giacomo a 

Rivarolo. Per questo avvenimento, i bambini del catechismo hanno presentato uno spettacolo per 

raccontare a tutte le famiglie la vita e l’opera della Beata Antonia Maria Verna. 

È stato un momento importante per riscoprire la vita della Fondatrice proprio nella sua terra. 

Presentiamo l’intervista che abbiamo fatto alle protagoniste: 

 

Ciao Giulia, vorresti presentarti e dirci quale parte hai fatto nello spettacolo di Madre Antonia? 

Mi chiamo Giulia e ho 10 anni. Nello spettacolo ho svolto la parte di Madre Antonia quando era 

ancora ragazza, quando aveva 15 anni. 

 

Della parte che tu hai fatto, che cosa ti è rimasto di più nel tuo cuore? 

Di questo spettacolo mi è rimasto di più nel cuore il fatto che Madre Antonia pensava prima agli 

altri e poi a se stessa e che giocava sempre con i bambini. 

 

Ciao Caterina, tu, invece, hai fatto la parte di Madre Antonia quando era già suora. Cosa ti è 

piaciuto della vita di Madre Antonia? 

Della vita di Madre Antonia mi ha attratto principalmente la bontà di questa donna e il fatto che 

non perdesse mai di vista l’importanza di avere il Signore nel suo cuore. 

 

Secondo te, qual è il messaggio che Madre Antonia lascia oggi ai bambini? 

Secondo me, Madre Antonia vuole lasciare questo messaggio: la vita è un’opportunità che il 

Signore vi dona, lo dice il titolo stesso “una vita sola”, ma se la vita non è riempita dalla bellezza, 

non può essere vissuta a pieno! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rivarolo Canavese – Oratorio di San Michele 




